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Abbiamo il desiderio di vivere in una città 
giusta e accogliente, che sappia prendersi cura 
dei suoi cittadini, tutelare le diversità, essere 
consapevole della sua storia e fornire 
opportunità di crescita formativa e lavorativa 
per i suoi abitanti, in particolare per i più giovani 
e per quelli in condizione di disagio sociale.
In questo desiderio convivono il diritto legittimo 
di ogni cittadino ad una città che risponda ai 
bisogni e alle aspettative di ognuno, ed il 
dovere di ciascuno di contribuire a restituire alle 
generazioni future una città migliore di quella 
quotidianamente vissuta.
La nostra proposta per l’amministrazione della 
città si ispira ai valori della pace, della 
solidarietà e dell’inclusione, della 
partecipazione, della legalità e dell’educazione 
civica, dell’antifascismo e dell’antirazzismo, in 
ultima parola ai valori della nostra 
Costituzione.
Questi valori sono il presupposto per l’esercizio 
individuale e collettivo di un insieme di diritti
che comprendono: una migliore qualità della 

vita, una città urbanisticamente sostenibile che 
tuteli e valorizzi la natura e l’ambiente, il decoro
e la pulizia della città, e garantisca opportunità 
diffuse di lavoro e migliori condizioni abitative.
Abbiamo il desiderio di una città ordinata, nella 
quale si è beneficiari di beni e servizi per diritto 
e non per clientelismo o consorteria, di una 
città che unisca e non sia divisiva, che non sia 
più relegata nella parte bassa delle classifiche 
nazionali della qualità della vita.
Nutriamo l’aspirazione di una città che sappia 
reagire alla deriva regressiva ed illiberale che il 
nostro Paese sta vivendo e resistere 
all’imbarbarimento delle attuali relazioni 
internazionali. Vorremmo una città che aiuti i 
tanti anziani a sentirsi meno soli e che fornisca 
ai giovani motivazioni e condizioni per 
programmare qui il loro futuro.
Coltiviamo il progetto di una città unita che fa di 
una amministrazione partecipata, condivisa e 
trasparente il presupposto di uno sviluppo 
sociale ed economico all’insegna 
dell’uguaglianza e delle opportunità per tutti.

UNA CITTÀ RESPONSABILMENTE CAPOLUOGO

UNA CITTÀ UNIVERSITARIA

UNA CITTÀ ECOLOGICAMENTE SOSTENIBILE

UNA CITTÀ POLICENTRICA IN EQUILIBRIO TRA CENTRO STORICO, QUARTIERI E CONTRADE

UNA CITTÀ CHE HA CURA DEI SUOI ABITANTI

UNA CITTÀ A MISURA DI GIOVANI

UNA CITTÀ PERCORRIBILE E DALLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

UNA CITTÀ CHE GENERA BELLEZZA

UNA CITTÀ CHE ASSECONDA PASSIONI

UNA CITTÀ CHE ACCOGLIE

UNA CITTÀ CHE GARANTISCE OPPORTUNITÀ DI LAVORO

UNA CITTÀ APERTA E AMMINISTRATA INSIEME

COLTIVIAMO L’IDEA DI UNA “CITTÀ POSSIBILE” CHE SIA:



UNA CITTÀ RESPONSABILMENTE CAPOLUOGO
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› Recupera, per qualità dei servizi e 
attività economico-culturali, 
l’ambizione di essere davvero 
capoluogo di Regione, centro di 
connessione delle aree interne e di snodo 
verso le altre regioni;

› Si fa carico della guida del proprio 
territorio e garantisce condizioni 
adeguate e ordinate di accesso e 
fruizione dell’infrastruttura urbana (es. 
strade) e dei servizi sovra urbani (es. 
Ospedale, Università, etc.);

› Dialoga con i Comuni vicini per la 
costruzione di una visione di sviluppo 
condiviso con il comprensorio 
(collegamenti frequenti e integrati bus-
ferrovia, gestione coordinata del ciclo dei 
rifiuti, offerta culturale e turistica 
integrata, etc.);

› Realizza una rete ecologico-ambientale 
di livello intercomunale, di connessioni 
fra il sistema dei parchi e dei beni 
storico-culturali urbani e quello dei 
Parchi e attrattori Territoriali e dei comuni 
limitrofi (mediante percorsi protetti e 
corridoi naturalistici);

› Esercita un’azione di difesa del 
territorio rispetto al rischio sismico e 
idrogeologico, attua tutte le azioni di 
tipo politico e amministrativo volte a 
contrastare le perforazioni petrolifere e 
l’eolico selvaggio nel rispetto degli 
abitanti, del paesaggio e degli ecosistemi;

› Costruisce un rapporto negoziale e 
trasparente con la Regione Basilicata, al 
fine di valorizzare al meglio i 
finanziamenti nazionali, regionali e 
dell’Unione Europea nel quadro di una 
programmazione partecipata;

› Definisce una relazione di 
collaborazione con la città di Matera nel 
campo turistico e culturale, al fine di 
indirizzare i visitatori anche verso il 
patrimonio architettonico, ambientale e 
storico del capoluogo e dei comuni più 
vicini, e potenzia i collegamenti tra le due 
città.

› Azione incisiva con il Governo Regionale e Nazionale per ottenere il 
collegamento ad Alta Velocità e Alta Capacità con la linea Salerno - Reggio 
Calabria (bretella di Polla) e Salerno - Taranto secondo la proposta originaria 
di RFI e realizzazione di adeguati servizi per i passeggeri;

› Strategia di sviluppo di area urbana condivisa con i comuni contermini;
› Concentrazione e utilizzo immediato delle risorse rivenienti dalla 

programmazione regionale (in particolare, ITI urbano, fondi FSC, etc.) su opere 
strategiche e di rapida cantierizzazione;

› Rafforzamento all’interno della struttura amministrativa comunale 
dell’Ufficio “Programmazione” al fine di incrementare la capacità di una 
progettazione di qualità e per meglio cogliere le opportunità derivanti dai 
finanziamenti europei e nazionali, indirizzando tali opportunità, in tempi 
rapidi, verso gli obiettivi strategici dell’Ente.

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ RESPONSABILMENTE CAPOLUOGO



UNA CITTÀ UNIVERSITARIA



LE PROPOSTE

UNA CITTÀ UNIVERSITARIA
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› Promuove l’interazione tra l’UNIBAS 
e la comunità locale, promuovendo 
collaborazioni con il partenariato 
economico-sociale e avviando una 
progettazione condivisa su specifici 
obiettivi;

› Sviluppa servizi e strutture a 
beneficio degli studenti, affinché la 
città sia percepita come 
maggiormente accogliente e vivibile, 
progettando nuovi e innovativi spazi 
urbani di accoglienza, convivialità e 
socializzazione, tenuto conto anche 
dei nuovi finanziamenti del Piano FSC 
(Fondo Sociale di Coesione) 2021-
2027;

› Sostiene la ricerca e lo sviluppo 
locale attraverso partnership tra 
università, settore privato e pubblico;

› Facilita le condizioni di 
residenzialità degli studenti fuori 
sede, attraverso l’utilizzo dei nuovi 
finanziamenti del Piano FSC (Fondo 
Sociale di Coesione) 2021-2027 già 
finalizzati alla realizzazione di uno 
studentato.

› Potenziamento dei 
collegamenti tra l’Università, il 
centro storico ed i quartieri 
della città (con completamento 
del collegamento verticale dal 
campus fino a Via Vescovado e 
apertura accesso dalla Casa 
dello Studente verso via 
Ciccotti);

› Riprogrammazione delle tratte 
degli autobus urbani, in modo 
da garantire il collegamento tra 
le zone di residenzialità degli 
studenti universitaria e i luoghi 
di aggregazione e/o di interesse 
dei giovani e degli studenti;

› Agevolazione sul costo dei 
trasporti pubblici locali;

› Incentivi alla residenzialità
(detassazione premiale a chi 
affitta con contratti “tipo” 
calmierati agli studenti);

› Promozione della carta unica
(APP) dei servizi (commercio, 
tempo libero, medicina 
preventiva, etc.) agli studenti;

› Sportello comunale per gli 
studenti, in collaborazione con 
Unibas, finalizzato ad agevolare 
accesso ai servizi 
(residenzialità, trasporto, etc.);

› Messa a disposizione
dell’Università e del 
Conservatorio di Musica dei 
molti contenitori vuoti del 
Centro Storico per 
rappresentanza, attività 
didattiche e/o di ricerca, ma 
anche di accoglienza, 
convivialità e socializzazione.



UNA CITTÀ POLICENTRICA IN EQUILIBRIO TRA 
CENTRO STORICO, QUARTIERI E CONTRADE
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› Dice STOP al consumo di suolo e alla 
cementificazione incontrollata
puntando al recupero, alla 
ristrutturazione e alla riqualificazione 
edilizia, energetica e anti-sismica del 
patrimonio edilizio esistente, anche 
attraverso strumenti finanziari 
agevolativi (es. fondo di garanzia);

› Riconosce la propria articolazione 
plurima, sovente frutto di espansione 
non governata, e coordina i propri servizi 
sulle base delle esigenze dei residenti e 
delle attività produttive e commerciali 
assecondando quanto più possibile un 
principio di prossimità;

› Aggiorna e ridefinisce gli strumenti 
urbanistici pre-esistenti (Regolamento 
Urbanistico e Piano Regolatore) tenendo 
conto delle esigenze attuali del contesto 
urbano e pianificando gli interventi 
secondo criteri di tutela ecologica e 
paesaggistica attraverso un nuovo 
Regolamento urbanistico che contenga 
al suo interno:
› le Linee di Pianificazione per lo 

Sviluppo Sostenibile della città;
› il Piano Urbano del Verde con la rete 

ecologica dei parchi cittadini, la 
valorizzazione del Vallone di S. Lucia, le 
“vie degli alberi” e le “foreste urbane”;

› il Piano Comunale di adattamento ai 
cambiamenti climatici;

› il Piano paesaggistico della città e del 
periurbano con le sue contrade.

› Abbatte le barriere per ogni tipo di 
disabilità;

› Rigenera i suoi quartieri coinvolgendo i 
cittadini e le scuole in percorsi e 
laboratori di cittadinanza attiva e 
urbanistica partecipata, assicurando 
servizi e relazioni di scambio all’interno 
del tessuto cittadino e scoraggiando il 

consolidarsi di situazioni di ulteriore 
svantaggio residenziale e di isolamento;

› Valorizza e riconverte la sua area 
industriale (avviando le interlocuzioni 
necessarie per la delocalizzazione delle 
aziende, come la Siderpotenza, collocate 
all’interno del perimetro cittadino);

› Restituisce la città ai cittadini, 
sviluppando un sistema di percorsi 
pedonali e ciclabili, delle piazze, dei beni 
culturali e architettonici, degli spazi 
pubblici, dei contenitori culturali e 
comunitari (sistema di connessioni 
pedonali, ottico-percettive, sensoriali tra i 
beni storico-culturali, artistici e 
architettonici presenti);

› Riconnette in un nuovo equilibrio 
centro, periferia e contrade, con servizi 
efficienti e potenziati nonché 
opportunità di socializzazione diffuse;

› Pianifica la manutenzione delle sue 
strade, evitando (com’è accaduto in 
quest’ultima consiliatura) sprechi di 
risorse pubbliche e private con cantieri 
continuamente aperti, risollevamento di 
polveri dal manto stradale, che 
impediscono una buona qualità 
dell’aria;

› Introduce il Sistema Unico di 
Segnalazione in grado di rispondere 
tempestivamente alle segnalazioni dei 
cittadini anche grazie a gruppi di 
operatori comunali di pronto 
intervento;

› Ripopola il centro storico e gli 
restituisce un ruolo identitario e di 
attrazione turistica e culturale della città;

› Presidia il territorio rurale quale 
elemento identificativo della comunità da 
conservare e valorizzare, garantendone 
l’interconnessione con la città e la 
sicurezza dei suoi cittadini.

CENTRO STORICO
› Trasformato in luogo della produzione della cultura e dell’aggregazione dei giovani, degli 

studenti universitari, agevolando l’utilizzo dei molti contenitori vuoti che oggi 
testimoniano l’attuale stato di degrado;

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ IN EQUILIBRIO TRA CENTRO STORICO, QUARTIERI E CONTRADE
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› Reso facilmente raggiungibile con mezzi pubblici frequenti, puntuali ed estesi in orari 
serali e notturni (a partire dalle scale mobili che avranno a disposizione ampi parcheggi 
gratuiti), ma anche attraverso piacevoli passeggiate a piedi o in bici nei percorsi protetti 
(anche per i portatori di disabilità) che attraverseranno la nuova rete dei parchi cittadini;

› Rivitalizzato e ripopolato mediante la ristrutturazione e riconversione di edifici 
abbandonati del centro a residenze studentesche diffuse, utilizzando da subito i 
finanziamenti del FSC 2021-2027, anche in ragione del collegamento meccanizzato con il 
Campus Universitario di Macchia Romana;

› Pensato per facilitare il mantenimento delle attività esistenti e l’insediamento di nuove 
attività commerciali, professionali e artigianali anche con norme specifiche (ad es. le 
deroghe previste per i centri storici) e incentivi fiscali al calmieramento degli affitti;

› Riqualificato attraverso la rigenerazione delle aree su cui insistono edifici in stato di 
fatiscenza ed abbandono.

QUARTIERI
› Riorganizzazione dei servizi e delle funzioni secondo la logica della “città di 15 minuti”, 

affinché i residenti possano soddisfare esigenze ed interessi secondo una logica di 
prossimità, senza essere costretti a spostamenti in automobile o servizio di trasporto;

› Investimenti che garantiscano in ogni quartiere spazi giochi per l’infanzia e luoghi di 
aggregazione di libero accesso per la terza età, anche secondo modelli di cooperazione 
con i cittadini e le associazioni del terzo settore;

› Recupero degli immobili non utilizzati al servizio dei quartieri, anche in collaborazione 
con enti terzi proprietari (es. ex caserma VVFF a rione San Rocco, ex serra universitaria 
in via Filzi, etc.);

› Riqualificazione del quartiere di Bucaletto, completando gli investimenti in corso e la 
sostituzione dei prefabbricati, connettendolo al parco fluviale e alla città (con aree verdi, 
percorsi pedonali e piste ciclabili) e integrandolo nel tessuto urbano, evitando ulteriori 
cementificazioni a vantaggio di soluzioni abitative all’interno del perimetro cittadino;

› Riqualificazione di aree della città attualmente di prevalente percorso automobilistico e 
di difficile fruibilità pedonale.

CONTRADE
› Più sicure: con servizi di illuminazione intelligente, un maggiore presidio degli organi di 

polizia comunale e un sistema di videosorveglianza. Inoltre, lavori di manutenzione 
stradale, rifacimento asfalto, opere di deflusso acque piovane e pulizia cunette, verifica 
attinenza dei frontisti alle normative vigenti, al fine di eliminare la vegetazione che 
invade la sede stradale; dissuasori di velocità nei tratti a prevalenza rettilinei;

› Più pulite: con una revisione delle modalità di raccolta e conferimento dei rifiuti, 
l’incentivazione del micro-compostaggio, la tariffazione a peso per incentivare la 
riduzione dell’indifferenziato, maggiori controlli per il contrasto all’abbandono di rifiuti;

› Meglio servite: promuovendo l’estensione (e la migliore manutenzione) delle reti 
idriche e fognarie, del gas, della fibra ottica;

› Più coinvolte: attraverso la Consulta delle Contrade quale organismo democratico di 
partecipazione alle decisioni dell’Amministrazione Comunale e la pianificazione di 
programmi educativi e socio assistenziali, che consentano un maggior coinvolgimento 
nelle attività cittadine e creino valore economico aggiunto (es. fattorie didattiche, 
agricoltura sociale, distretti produttivi...);

› Sempre connesse: migliorando le vie di accesso, istituendo un trasporto pubblico extra, 
anche notturno, nei fine settimana e/o festivi per collegamenti da e per la città di 
giovani/anziani, pianificando un Piano Neve che ripristini con immediatezza i 
collegamenti sulla viabilità pubblica.

UNA CITTÀ IN EQUILIBRIO TRA CENTRO STORICO, QUARTIERI E CONTRADE



UNA CITTÀ ECOLOGICAMENTE SOSTENIBILE 
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› Promuove programmi di ristrutturazione e 
di efficientamento energetico degli edifici, a 
cominciare dagli edifici comunali, attraverso 
incentivi locali e forme di detassazione 
nonché attraverso la partecipazione a 
Programmi nazionali di riqualificazione e 
recupero urbano;

› Investe nel verde pubblico attraverso la 
realizzazione di parchi (Vallone di S. Lucia, ex 
Cip-Zoo) e aree verdi connessi da corridoi 
ecologici, viali alberati, percorsi pedonali e 
ciclabili;

› Assicura il continuo rinnovamento del 
parco mezzi del trasporto urbano, 
prediligendo soluzioni con veicoli elettrici 
e, comunque, ad emissioni ridotte;

› Disincentiva il ricorso all’auto privata per il 
raggiungimento dei luoghi di interesse 
collettivo (università, centro storico, 
ospedale, etc.) attraverso un potenziamento 
del trasporto pubblico e delle modalità 
alternative di accesso (es. scale mobili, 
metropolitana leggera, percorsi ciclabili e 
pedonali, “pedibus”);

› Promuove l’uso delle fonti energetiche 
rinnovabili e l’autoproduzione energetica, 
anche favorendo l’attuazione di una 
“comunità energetica”, sulla base di criteri di 
corretta pianificazione che garantiscano 
rispetto degli abitanti e del paesaggio 
assieme a numerosi posti di lavoro (per la 
progettazione, produzione, installazione, 
manutenzione, rinnovo, rimozione, recupero e 
riciclo);

› Sostiene la transizione da “città dei bidoni” 
a “città a rifiuti zero” che da essi ricava 
valore e lavoro, incentivando la riduzione 
della produzione stessa di rifiuto 
(riparazione, riuso, recupero, scambio e 
baratto di prodotti esistenti, consumo di 
prodotti a Km 0) e adegua coerentemente 
l’impiantistica;

› Libera il proprio territorio da inquinamento 
e contaminazioni chimiche, impedendo la 
realizzazione di nuove attività a rischio e 
favorendo lo sviluppo di attività e imprese 
ecologiche e sostenibili;

› Pianifica il proprio territorio, le attività ed i 
servizi, considerando il processo di 
cambiamento climatico in atto.

› Inserimento della città di Potenza nel Parco Nazionale dell’Appennino Val D’Agri e 
Lagonegrese, al fine di tutelare maggiormente il territorio, cogliere le opportunità di 
sviluppo connesse e, al contempo, rafforzare il contrasto alle attività di prospezione 
petrolifera;

› Realizzazione di un impianto di compostaggio per il trattamento e riciclo della 
frazione organica, in coerenza con la programmazione regionale di settore;

› Attivazione di una struttura sovra-comunale per il vaglio e la selezione da raccolta 
differenziata e sostegno alle iniziative in grado di creare impresa, lavoro e ulteriori 
economie (valorizzazione materie prime/ seconde);

› Realizzazione del Parco urbano “Vallone Santa Lucia”, quale strumento di ricucitura 
tra quartieri, promozione di benessere e tutela della biodiversità, da inserire 
all’interno del nuovo ITI Urbano 2021-2027;

› Approvazione del Piano del verde e del Piano comunale di adattamento ai 
cambiamenti climatici;

› Attuazione del catasto del verde urbano e tutela degli alberi monumentali censiti;

› Aumento del solare termico e fotovoltaico sugli edifici pubblici di competenza 
comunale;

› Supporto alla costituzione di una Comunità energetica sul territorio comunale;

› Misure per il contenimento dell’uso della produzione di rifiuti plastici;

› Istituzione del Garante comunale per la biodiversità e la natura;

› Rafforzamento dei monitoraggi ambientali (aria, suolo, acqua) in collaborazione con 
gli enti deputati (ARPAB, ISPRA, centri ricerca).

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ ECOLOGICAMENTE SOSTENIBILE 



UNA CITTÀ CHE HA CURA DEI SUOI ABITANTI
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› Offre servizi alle persone partendo dal 
censimento dei bisogni e realizza un 
progetto unitario che dia continuità 
all’assistenza mettendo insieme le risorse 
qualificate del volontariato e 
dell’associazionismo e provvedendo al 
reperimento delle risorse necessarie;

› Monitora e valuta la natura dei servizi 
erogati e adegua in coerenza i propri 
strumenti di programmazione (es. Piano 
Sociale);

› Considera la coprogettazione e la 
coprogrammazione come strumenti ordinari
per la definizione e attivazione dei servizi di 
welfare locale;

› Attribuisce valore alla componente anziana 
della cittadinanza e potenzia l’offerta di 
servizio dedicata e le condizioni di esercizio 
di vita attiva;

› Sviluppa l’autonomia delle persone con 
diverse abilità e crea una adeguata rete di 
servizi;

› Sostiene le famiglie in difficoltà (anche 
attraverso la figura del caregiver) e 
contrasta le diverse forme di povertà
(economica, educativa, sociale) attraverso una 
rete integrata di azioni, con la partecipazione 
del privato sociale;

› Costruisce una comunità che migliora il 
proprio welfare locale con la partecipazione 
attiva dei cittadini e senza gravare sul 
bilancio (es. Albo dei volontari del Comune, 
Banca del Tempo, Piedibus, etc.) al fine di 
mettere in relazione chi ha bisogno con chi 
può prestargli aiuto;

› Crea condizioni migliori per le nuove 
generazioni attivando servizi ed iniziative 
che diano protagonismo, ma anche forme di 
tutela (es. messa a disposizione degli 
immobili vuoti o inutilizzati per la creazione 
di spazi aperti di socializzazione, progetti di 
educazione nelle scuole per prevenire ogni 
forma di dipendenza e discriminazione, 
scuole aperte il pomeriggio per il contrasto 
della povertà educativa a beneficio dei minori 
a rischio e delle famiglie fragili);

› Sostiene condizioni di pari opportunità e di 
crescita individuale nel rispetto della parità 
di genere, garantendo adeguate forme di 
promozione culturale, ma al contempo 
assicurando servizi in situazioni di difficoltà 
individuale;

› Coglie il valore aggiunto di chi in quanto 
migrante ha una storia diversa attuando 
progetti di reale integrazione culturale e 
partecipazione alla vita cittadina, in 
collaborazione con altri enti (CPIA - Centro 
Provinciale per l’Istruzione Adulti, Prefettura) 
ed il privato sociale.

› Censimento continuo dei bisogni e dei desideri, che emergono dal tessuto 
articolato della società civile in modo da intenzionare nuovi processi di 
innovazione sociale;

› Piano triennale della diversità, redatto di concerto con le associazioni e le 
rappresentanze dei cittadini, coordinato con il Piano Sociale di Zona e 
finalizzato a rimuovere gli ostacoli e individuare le azioni funzionali al 
riconoscimento dei relativi diritti;

› Attivazione dello strumento “progetto di vita”, a favore dei cittadini disabili, 
in linea con la L. 328/2000 e di concerto con l’ASP e le agenzie interessate, 
attraverso il quale creare percorsi personalizzati in cui i vari interventi siano 
coordinati in maniera mirata, massimizzando così i benefici effetti degli 
stessi e riuscendo, a rispondere in maniera complessiva ai bisogni ed alle 
aspirazioni del beneficiario;

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ CHE HA CURA DEI SUOI ABITANTI
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› Miglioramento dell’accesso ai servizi alla persona (sportello comunale di 
ascolto e di supporto a persone in difficoltà, accesso facilitato ai servizi con 
personale formato all’interazione con utenza con bisogni speciali, 
interazione operativa con la rete del Terzo settore, etc.);

› Potenziamento della rete di servizio per la popolazione anziana: spazi di 
aggregazione per la terza età, progetti di assistenza domiciliare agli anziani, 
servizi di vicinato e di comunità, residenzialità diffusa, centri di permanenza 
diurna, coinvolgimento attivo nei processi educativi volti a tramandare 
cultura e mestieri, nel presidio degli spazi pubblici;

› Istituzione delle Case dell’Autonomia che, attraverso differenti 
metodologie, diverse modalità organizzative e interventi educativi 
personalizzati, consentano la costruzione di percorsi di vita finalizzati al 
raggiungimento dell’autonomia personale e sociale;

› Rafforzamento delle azioni a favore delle persone con disabilità: interventi di 
promozione della vita indipendente, sconti sulle tariffe e accessibilità ai 
mezzi di trasporto, abbattimento barriere architettoniche e percorsi sicuri, 
servizi estivi per giovani con disabilità, centri diurni, servizio “Dopo di noi”;

› Implementazione di azioni a favore delle famiglie/persone in condizioni di 
povertà: tariffazioni ridotte sui servizi di competenza comunale, accesso a 
distribuzione beni di prima necessità, agevolazioni per l’accesso alla pratica 
sportiva e all’offerta culturale, offerta di ospitalità per persone senza fissa 
dimora, “housing sociale”, Baratto Amministrativo (pagamento dei debiti 
attraverso prestazioni professionali concordate);

› Erogazione di servizi funzionali al conseguimento delle pari opportunità: 
adeguamento e allungamento degli orari degli asili nido comunali e dei 
servizi connessi, incentivazione alla realizzazione di asili aziendali;

› Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere: progetti di 
educazione sentimentale contro la violenza di genere, soluzioni abitative 
agevolate per ragazze/i madri/padri, centro di supporto per le donne in 
difficoltà (Casa della Donna), azioni di rieducazione dei soggetti maltrattanti;

› Rafforzamento dei servizi di integrazione dei migranti: percorsi di 
insegnamento della lingua e della cultura italiana, formazione professionale, 
orientamento al territorio e al lavoro; politiche di residenzialità diffusa e 
luoghi istituzionali di confronto e monitoraggio (consulta degli stranieri).

UNA CITTÀ CHE HA CURA DEI SUOI ABITANTI



UNA CITTÀ PERCORRIBILE E DALLA MOBILITÀ SOSTENIBILE
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› Ha un trasporto pubblico efficiente, 
accessibile anche ai disabili, che riduce le 
distanze tra centro, contrade e paesi vicini e 
che investe sulla infomobilità (informando sui 
tempi reali di attesa e percorrenza dei bus), 
che adegua orari e percorsi per rispondere 
alla domanda di trasporto non soddisfatta;

› Regola i flussi dei bus extraurbani in città 
attraverso aree di interscambio, connessione 
ai terminali ferroviari, e interconnessione 
stretta e facilitata (Biglietto Unico dell’area 
metropolitana) tra servizio delle FAL e il resto 
del servizio pubblico cittadino;

› Agevola l’uso del mezzo pubblico 
disincentivando l’uso prevalente dell’auto 
privata, anche attraverso tariffazioni mirate 
della bigliettazione;

› Programma il sistema dei trasporti a partire 
dai bisogni dei cittadini più fragili, in 
particolare gli anziani e i disabili, con percorsi 
pedonali sicuri che favoriscano l’autonomia 
degli spostamenti (es. marciapiedi, strisce 
pedonali, strisce tattili per ciechi e 
ipovedenti, scivoli, semafori, etc.);

› Efficienta i consumi legati alla gestione del 
parco mezzi e degli impianti meccanizzati del 
TPL;

› Sostiene la mobilità ciclabile (piste ciclabili, 
bike sharing, zone a 30km/h, spazi riservati 
per la sosta, evitando altresì 
l’impermeabilizzazione dei suoli), car-sharing 
e car pooling;

› Attua le indicazioni del PUMS (Piano Urbano 
di Mobilità Sostenibile), rende meno 
impattante (mezzi elettrici e/o a bassa 
emissione, efficientamento energetico, 
alimentazione solare delle scale mobili) e più 
efficace ed integrato il sistema dei trasporti, 
integrandolo con servizi collettivi a chiamata;

› Migliora la mobilità in aree ad alta 
frequentazione veicolare (es. via del 
Gallitello);

› Rafforza il ricorso a mezzi di trasporto a 
trazione elettrica quale contributo del 
sistema dei trasporti alla transizione 
energetica ed ambientale.

› Abbonamento annuale calmierato per gli studenti delle scuole e dell’Unibas;
› Servizio di TPL gratuito per i residenti oltre i 65 anni ed esenzione in caso di 

reddito basso per le altre fasce di età;
› Integrazione del TPL con i servizi delle FAL e con quelli a chiamata per le 

aree a più bassa utenza;
› Gestione del parco mezzi con appropriatezza, sulla base dei tassi di utilizzo 

storici;
› Riduzione del costo energetico e estensione dell’orario di apertura 

dell’impianto meccanizzato “Santa Lucia” attraverso l’uso del fotovoltaico;
› Snodi di scambio tra il trasporto extraurbano e quello urbano;
› Revisione delle fasce orarie di servizio in coerenza con i fabbisogni della 

popolazione (estensione orari di apertura, soprattutto nei week-end, delle 
scale mobili, adeguamento orario alle connessioni ferroviarie, ecc);

› Incremento dei punti di ricarica per veicoli elettrici;
› Superamento delle barriere che impediscono l’interoperabilità dei sistemi di 

trasporto, anche di concerto con altri enti competenti (es. adeguamento 
della Stazione Centrale per accesso disabili a 2° e 3° binario).

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ PERCORRIBILE E DALLA MOBILITÀ SOSTENIBILE



UNA CITTÀ CHE ASSECONDA PASSIONI
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› Mette a valore il patrimonio immobiliare 
non utilizzato presente in città, 
trasformandolo in Centri di Aggregazione 
Socio-culturale a libero accesso per 
adolescenti, giovani o anziani, o Spazi 
della creatività per sperimentarsi nel fare 
teatro, danza, musica, arti 
cinematografiche;

› Promuove la produzione e l’offerta 
culturale anche sostenendo la 
costituzione/ripristino di teatri e centri 
di produzione a partire dal Cine-teatro 
Fiamma e dalla costituenda Fondazione 
del Teatro Francesco Stabile;

› Sostiene l’associazionismo culturale e 
sportivo, agevolandone il ruolo in una 
cornice programmatica unitaria, e 
supporta la costruzione di reti e l’accesso 
a progettazioni nazionali ed europee;

› Sostiene la pratica sportiva non 
agonistica, soprattutto a favore dei nuclei 
familiari a reddito più basso e incentiva 
la nascita di società polisportive;

› Mette a disposizione della regione 
infrastrutture sportive di livello 
nazionale/internazionale in modo da 
favorire la crescita delle società sportive, 
la preparazione di giovani atleti, lo 
scambio e l’incoming in ambito sportivo 
con impatti positivi anche sulla de-
stagionalizzazione delle attività turistiche 
(organizzazione di eventi sportivi 
nazionali/internazionali);

› Promuove l’uso degli spazi pubblici, in 
particolare nel centro storico, per lo 
svolgimento di festival, spettacoli, 
manifestazioni ed eventi di cultura, 
praticando forme di amministrazione 
condivisa.

› Fondazione “Teatro Francesco Stabile” come Centro di produzione in grado di 
garantire offerta culturale di qualità e con continuità e di dare impulso 
economico-produttivo al settore;

› Attivazione della “Casa delle Associazioni e delle Arti” per garantire spazi 
alle organizzazioni culturali cittadine;

› Promozione, di concerto con le società sportive, dell’accesso allo sport quale 
momento fondante di socializzazione, accelerando il recupero 
dell’impiantistica sportiva pre-esistente a partire dal Palazzetto CONI e 
investendo sulle infrastrutture a libero accesso di quartiere (campetti di 
calcio, basket, tennis, pallavolo, etc.), tenendo conto anche delle esigenze dei 
cittadini diversamente abili;

› Concessione di “buoni-sport” finalizzati a sostenere la pratica sportiva e 
l’attività sportiva di cittadini appartenenti a nuclei familiari in condizioni di 
disagio economico;

› Programmazione unitaria delle attività culturali e degli eventi di spettacolo, 
organizzata di concerto con gli operatori privati e gli enti pubblici territoriali 
interessati (APT, Unibas, scuole, etc.);

› Censimento delle infrastrutture sportive esistenti e Piano di realizzazione di 
infrastrutture sportive di livello regionale/nazionale/internazionale (Piscina 
olimpionica, campi, stadi e palestre adeguate ad ospitare eventi almeno 
nazionali soprattutto per i cosiddetti sport minori);

› Valorizzazione del Campo Scuola come centro giovanile per nuovi talenti.

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ CHE ASSECONDA PASSIONI



UNA CITTÀ CHE GARANTISCE OPPORTUNITÀ DI LAVORO
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› Pone fine a ogni inutile e onerosa 
esternalizzazione (sottoponendo a verifica 
quelle del trasporto pubblico, dei rifiuti, della 
manutenzione del verde pubblico);

› Contrasta il lavoro precario, verificando la 
qualità dell’organizzazione del lavoro negli 
appalti comunali e nei finanziamenti erogati 
sul territorio comunale, garantendo il salario 
minimo come un requisito fondamentale per 
la partecipazione a gare indette dall’A.C.;

› Sostiene lo sviluppo di settori emergenti 
(tecnologia dell'informazione, turismo 
sostenibile, industrie creative, servizi 
innovativi avanzati, telemedicina, etc.) 
orientando scelte e strumenti di propria 
competenza;

› Promuove l’innovazione al fine di favorire 
lo sviluppo di nuove idee imprenditoriali, 
offrendo agevolazioni finanziarie, 
localizzative e amministrative;

› Crea un ambiente favorevole agli 
investimenti, assicurando incentivi, 
agevolazioni e supporto alle imprese locali e 
a nuovi investitori, anche in collaborazione 
con le parti datoriali e sociali per identificare 
settori chiave e promuovere lo sviluppo 
imprenditoriale;

› Offre nuove opportunità di lavoro attraverso 
scelte in politiche mirate (supporto alla 
transizione energetica, servizi di welfare di 
prossimità, gestione del ciclo integrato dei 

rifiuti, digitalizzazione, etc.);
› Promuove la realizzazione di un Distretto di 

Economia Solidale (autonomia alimentare, 
redistribuzione delle eccedenze, filiere 
corte, filiere del riuso, riparazione e riciclo) 
che trasforma la solidarietà in lavoro e 
migliore qualità della vita per tutti i 
cittadini;

› Incentiva il reinsediamento di esercizi 
commerciali e delle botteghe artigiane nel 
centro storico;

› Individua le aree produttive sul territorio 
della città, assecondando una pianificazione 
equilibrata che tenga conto delle esigenze dei 
cittadini, delle imprese e delle altre funzioni;

› Sostiene il commercio locale, anche con 
forme di incentivazione, organizzazione degli 
spazi urbani, attività di promozione locale;

› Promuove l’inserimento lavorativo delle 
persone diversamente abili e dei cittadini 
svantaggiati, attivando procedure strutturate e 
collaborazioni con altre istituzioni e con il 
partenariato economico;

› Favorisce, anche in collaborazione con 
l’UNIBAS, la formazione lungo tutto l’arco 
della vita dei cittadini al fine di rafforzare 
l’occupabilità e prevenire il rischio di 
espulsione dal Mercato del Lavoro, riconosce 
e valorizza i cittadini diversamente abili o in 
possesso di capacità residue.

› Promozione di incubatori di start-up per l’attivazione di imprese innovative, in 
collaborazione con il partenariato economico-produttivo e gli enti competenti 
(Sviluppo Basilicata, UNIBAS, Centri di ricerca);

› Costituzione della Task Force di Progetto comunale incaricata di finalizzare i progetti 
in corso (spesso “dormienti”) e acquisire nuovi fondi Regionali, Nazionali e Europei 
in grado di sostenere e dare continuità ad iniziative strategiche programmate (in 
particolare per l’inclusione sociale, il lavoro, la dignità dell’abitare, la cultura) e 
generare nuova attività lavorativa;

› Creazione di una APP comunale dell’e-commerce che aggreghi l’offerta dei negozi 
della città all’interno di un grande centro commerciale virtuale e faciliti i cittadini 
all’acquisto sulla piazza locale;

› Attivazione, di concerto con le agenzie competenti, di un Servizio di Inserimento 
Lavorativo (S.I.L.) rivolto alle persone diversamente abili e ai cittadini svantaggiati;

› Organizzazione di uno “sportello comunale per il lavoro”, in collaborazione con enti 
e soggetti competenti per materia, al fine di assicurare servizi di informazione e 
orientamento;

› Politiche di defiscalizzazione a sostegno delle imprese (in particolare quelle 
giovanili, artigiane, dell’economia digitale) che decidono di insediarsi nel territorio 
cittadino secondo un piano di sviluppo della città condiviso con il partenariato 
economico-sociale.

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ CHE GARANTISCE OPPORTUNITÀ DI LAVORO



UNA CITTÀ A MISURA DI GIOVANI
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› Previene e contrasta la povertà 
educativa e il fallimento educativo di 
bambini e bambine, ragazzi e ragazze;

› Valorizza la partecipazione attiva degli 
adolescenti, attraverso luoghi di 
confronto e tavoli di lavoro aperti al 
tessuto studentesco, agli attori 
istituzionali, alla rete associativa;

› Collabora con le istituzioni scolastiche e 
culturali per una maggiore offerta di spazi 
e servizi per la popolazione studentesca;

› Ripensa il centro sociale come luogo 
generativo in cui gli adolescenti possano 
sperimentare forme creative di 
aggregazione;

› Facilita la transizione tra la fase della 
formazione e quella dell’inserimento 
lavorativo;

› Capitalizza l’esperienza di “Potenza Città 
italiana dei Giovani 2024”, portando a 
sistema le esperienze più significative 
sperimentate nell’anno corrente;

› Sostiene un programma di attività 
laboratoriali (musica, fumetto, 
performance artistiche, riuso materiali, 
etc.) in collaborazione con soggetti del 
territorio (associazioni, scuole, etc.);

› Promuove un grande progetto cittadino 
di educazione ai sentimenti, alle 
emozioni, al rispetto dell’altro, al rifiuto 
della violenza di genere.

› Adozione di “Patti educativi di comunità” finalizzati a rafforzare l’alleanza educativa, 
civile e sociale tra l’Ente comunale, la Scuola e le comunità educanti territoriali;

› Costruzione di progetti di amministrazione condivisa per una maggiore disponibilità 
di luoghi di servizio formativo e culturale (scuole aperte in fasce pomeridiane, spazi 
in luoghi della cultura in fasce serali, etc.);

› Sperimentazione di forme di coabitazione temporanea agevolata per giovani tra i 18 
e i 35 anni che vogliano emanciparsi dalla famiglia di origine, siano disponibili a 
coinvolgersi in progetti di utilità collettiva e vogliano intraprendere un percorso di 
autonomia lavorativa/professionale;

› Riqualificazione degli spazi e della funzionalità del Centro Sociale di Malvaccaro e 
della “Nave del Serpentone” quale contesto agito dagli adolescenti e dai giovani per 
incontrarsi, svolgere attività associative, realizzare iniziative culturali, in una logica 
di coprogettazione, provvedendo a potenziare le condizioni di accessibilità;

› Valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico disponibile in città facendo 
ricorso alla creatività giovanile attraverso i molteplici linguaggi artistici (Street Art, 
laboratori di creazione, residenze artistiche, workshop multidisciplinari, spazi 
espositivi, festival su specifiche tematiche, cantieri sportivi, spettacoli, mostre).

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ A MISURA DI GIOVANI



UNA CITTÀ CHE GENERA BELLEZZA
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› Presta attenzione alle condizioni delle 
relazioni e della convivialità dei singoli 
quartieri e contrade;

› Valorizza il patrimonio culturale, 
naturale e architettonico presente sul 
territorio;

› Promuove l’espressione artistica sul 
patrimonio immobiliare cittadino al fine 
di rafforzarne il valore estetico;

› Valorizza il patrimonio fotografico
avente ad oggetto la città, anche con il 
concorso dei cittadini, al fine di 
contribuire a irrobustire e diffondere la 
memoria storica dell’ultimo secolo;

› Coinvolge attivamente i cittadini, le 
organizzazioni locali e il settore privato
nella pianificazione e 
nell'implementazione di progetti urbani 
di valorizzazione del territorio, 
assumendo le teorie e le pratiche più 
innovative sul paesaggio urbano;

› Si occupa del decoro e della cura degli 
spazi pubblici e delle aree verdi della 
città, anche con il concorso delle forme 
di auto-organizzazione dei cittadini per 
la cura dei beni comuni;

› Promuove il “Polo della memoria” 
attraverso il recupero del patrimonio 
archivistico, pittorico e fotografico della/
sulla città, in collaborazione con le 
Istituzioni ed il tessuto associativo della 
città.

› Riqualificazione del Depuratore storico della città di Potenza;

› Potenziamento delle manifestazioni della Street art, in coerenza con il regolamento 
comunale;

› Costituzione dell’Archivio fotografico urbano, con la collaborazione dei cittadini, ed 
esposizione nei quartieri del patrimonio raccolto;

› Recupero e valorizzazione turistica del ricco patrimonio di architettura moderna 
presente in città, oggi in abbandono e scarsamente conosciuto anche dai suoi 
cittadini;

› Disponibilità di luoghi (immobili comunali o edifici scolastici) per attività 
pomeridiane e serali, facendone il centro di relazioni sociali attive, spazi destinati 
allo studio, all’intrattenimento e all’incontro tra generazioni e realtà culturali diverse;

› Apertura di piccole biblioteche di quartiere, di accesso facile e immediato, a 
gestione condivisa (associazioni, scuole, etc.) all’interno di Sistema Bibliotecario 
Urbano costituente un’unica rete con tanti punti di accesso;

› Creazione di orti urbani sul modello di quello presente nell’area di Macchia Romana, 
come strumento di gestione di spazi condivisi e socialità;

› Attivazione di forme di collaborazione con artisti internazionali, nazionali e locali 
per l’esercizio dell’arte urbana quale forma di rigenerazione dello spazio pubblico;

› Individuazione, tra gli immobili vuoti della città, di uno spazio da finalizzare al “Polo 
della memoria” per il recupero del patrimonio archivistico, pittorico e fotografico 
della/sulla città.

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ CHE GENERA BELLEZZA



UNA CITTÀ CHE ACCOGLIE
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› Mette in campo politiche 
inclusive per gli stranieri affinché 
possano integrarsi nel tessuto 
urbano e nella comunità;

› Coopera con i centri di 
accoglienza di cittadini migranti, 
anche di età minore, nella 
consapevolezza che possano 
essere un valore aggiunto culturale 
e produttivo per la comunità locale;

› Pone in essere azioni finalizzate a 
rendere favorevole il soggiorno 
per studenti universitari fuori 
sede;

› Organizza servizi che agevolino 
la fruizione del territorio per 
turisti e visitatori.

› Attivazione, anche con la collaborazione del Centro per l’istruzione 
degli adulti, di percorsi di alfabetizzazione, istruzione e integrazione 
lavorativa per Minori stranieri non accompagnati e giovani adulti 
migranti attraverso la stipula di un “Patto educativo di comunità”;

› Sviluppo di una rete tra operatori turistici dell’incoming, dell’ospitalità 
e della ristorazione per il potenziamento dell’attrattività e 
l’affermazione di Potenza come nodo di scambio di un turismo di 
scoperta territoriale;

› Aggiornamento del Piano del turismo, di intesa con le altre 
amministrazioni contermini ed il contributo delle organizzazioni di 
settore;

› Realizzazione di un vero Centro Congressi per favorire il turismo de-
stagionalizzato associato alla convegnistica internazionale;

› Offerta di condizioni localizzative a beneficio di studenti universitari 
fuori sede (condizioni abitative favorevoli, spazi per studenti, 
agevolazioni su servizi di mobilità);

› Azioni di marketing, in collaborazione con alti soggetti preposti quali 
l’APT, orientate alla conoscenza del territorio e dell’offerta turistica.

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ CHE ACCOGLIE



UNA CITTÀ APERTA E AMMINISTRATA INSIEME
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› È trasparente e condivide i propri dati in 
formato digitale aperto;

› Richiama i cittadini alla partecipazione
attraverso consulte tematiche e la 
trasformazione dei comitati di quartiere 
in laboratori di amministrazione 
partecipata;

› Invita i cittadini a prendersi cura dei 
beni di interesse collettivo (spazi verdi, 
luoghi di aggregazione nei quartieri, orti 
sociali, etc.) attraverso il Regolamento sui 
beni comuni;

› Riconosce il ruolo fondamentale della 
macchina amministrativa interna e 
investe in formazione e nuove 
assunzioni, anche di figure specialistiche 
e dirigenziali (pubblici concorsi nei limiti 
consentiti dalla legge e dall’equilibrio di 
bilancio);

› Semplifica l’accesso digitale ai processi 
amministrativi e ai propri servizi e 
limita gli oneri burocratici;

› Utilizza le diverse modalità per 
l’assegnazione degli incarichi 
professionali, mettendo al centro la 
qualità del progetto architettonico-
paesaggistico, evitando in questo modo 
l’utilizzo della logica al massimo ribasso, 
che mortifica soprattutto le competenze e 
le professionalità dei giovani;

› Adotta modelli di partecipazione al 
bilancio comunale attraverso i quali i 
cittadini possano comprendere ed 
orientare le scelte dell’amministrazione 
(Bilancio partecipato);

› Adotta il Regolamento per il 
Referendum comunale;

› Interviene in modo trasparente sulla 
rimodulazione dei tributi con politiche 
di recupero dell’evasione;

› Incoraggia i cittadini alla adozione delle 
buone pratiche (per es. riduzione dei 
rifiuti, utilizzo dei parcheggi, etc.);

› Orienta la propria azione verso principi 
condivisi di efficientamento della spesa 
pubblica.

› Potenziamento della macchina amministrativa, con nuove assunzioni, nei limiti delle 
condizioni di disponibilità della pianta organica e delle condizioni di copertura 
finanziaria;

› Azioni di formazione rivolte ai dipendenti comunali per rafforzare funzionalità e 
innovazione nella macchina amministrativa;

› Revisione del regolamento sui Comitati di Quartiere in favore di modelli di 
partecipazione dei cittadini meno “burocratici” e più efficaci, improntati alla stabilità 
e continuità delle relazioni, ma anche all’assunzione di responsabilità attraverso 
l’adozione dello strumento del Bilancio partecipato;

› Riequilibrio di bilancio operato nel rispetto delle esigenze della cittadinanza, in 
particolare delle famiglie più dipendenti dai servizi comunali;

› Incremento dei servizi comunali fruibili online;

› Approvazione del Regolamento per il Referendum comunale.

LE PROPOSTE

UNA CITTÀ APERTA E AMMINISTRATA INSIEME
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